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XI  LEGISLATURA



 

 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

  

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 
 

 trattazione in Aula   x 

 trattazione in Commissione 
 

  
  
OGGETTO: Erogazione gratuita metodi contraccettivi - Attuazione DCR 300-27935 
del 3/07/2018  
 

Premesso che 

la legge 22 maggio 1978, n. 194 (Norme per la tutela sociale della maternità e 
sull'interruzione volontaria della gravidanza) all’art. 1 comma 3 prevede che “Lo Stato, le 
regioni e gli enti locali, nell’ambito delle proprie funzioni e competenze, promuovono e 
sviluppano i servizi socio-sanitari, nonché altre iniziative necessarie per evitare che lo 
aborto sia usato ai fini della limitazione delle nascite” 
 
l'articolo 11 della Carta sociale europea del 18 ottobre 1961 impegna gli Stati contraenti ad 
assicurare l'effettivo esercizio del diritto alla protezione della salute adottando misure dirette 
ad eliminare le cause di una salute deficitaria in combinato disposto con l'articolo E della 
medesima Carta recante le disposizioni in materia di non discriminazione;   
 
l'articolo 9 dello Statuto regionale prevede che la Regione promuova e tuteli il diritto alla 
salute delle persone e della comunità nel quadro del sistema sanitario nazionale;   
 

Considerato che 
 

considerato che è necessario garantire che presso i consultori familiari si possano reperire le 
informazioni necessarie per una gravidanza responsabile;   

 
in data 03/07/2018 il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato la DCR n. 300-27935 
recante “Indirizzi e criteri per garantire l'effettivo accesso alle procedure per l'interruzione 
della gravidanza ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge 22 maggio 1978, n. 194 
(Norme per la tutela sociale della maternità e sull'interruzione volontaria della gravidanza) e 
l’effettiva applicazione della legge 29 luglio 1975, n. 405 (Istituzione dei consultori 
familiari)”. (Proposta di deliberazione n. 211).  

 
Tale DCR deliberava, alla lettera e): 



 

 

“per le cittadine ed i cittadini di età inferiore a 26 anni e per le donne di età compresa tra 26 
e 45 anni con esenzione E02 (disoccupazione) o E99 (lavoratrici colpite dalla crisi) nel post 
IVG (entro 24 mesi dall’intervento) e nel post partum (entro 12 mesi dal parto), la 
possibilità di erogazione gratuita dei seguenti metodi contraccettivi: 
- contraccettivi ormonali (orali, trans dermici e per via vaginale); 
- impianti sottocutanei; 
- dispositivi intrauterini (IUD al rame o con rilascio di progestinico); 
- contraccezione d’emergenza (ormonale o IUD al rame); 
- preservativi femminili e maschili.” 
 

Considerato inoltre che 
 

Ad oggi, tale disposizione non ha trovato attuazione, contrariamente a quanto avvenuto in 
altre Regioni tra cui Puglia, Lombardia ed Emilia Romagna. 
 
Secondo l’ultimo Atlante europeo della contraccezione stilato da Aidos, su quarantacinque 
paesi europei presi in esame, l’Italia occupa il 26° posto nella classifica, evidenziando 
arretratezza nell’accesso e nella diffusione dei metodi contraccettivi, causata dalla 
mancanza di informazioni istituzionali sulle tecniche contraccettive, dagli elevati costi dei 
contraccettivi oltre alla quasi totale assenza di politiche per il rimborso degli stessi o per la 
loro distribuzione gratuita. 
 

 
Il Consiglio regionale impegna la Giunta 

 
ad attuare quanto previsto dalla DCR n. 300-27935 per garantire l’erogazione gratuita dei 
metodi contraccettivi nei casi previsti. 
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